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ALESSANDRO RUGGERO

ASCOMYCOTA  DI SARDEGNA:  
CALOSCYPHA FULGENS  E CIBORIA RUFOFUSCA

Riassunto

Sono descritte e illustrate con fotografie a colori e disegni di microscopia Caloscypha fulgens e  
Ciboria rufofusca, entrambe raccolte per la prima volta in Sardegna.

Abstract

Caloscypha fulgens and Ciboria rufofusca are described and illustrated with pictures and 
microscopy drawings. Both species were reported for the first time in Sardinia.

Key words: Ascomycota, Caloscyphaceae, Sclerotiniaceae, Caloscypha, Ciboria, C. fulgens, C. rufofusca, 
Sardinia, Italy.

Introduzione

La conoscenza degli Ascomycota della Sardegna è alquanto limitata. Infatti con l’eccezione delle 
schede presenti in diversi testi scientifico-divulgativi, sono piuttosto rari gli articoli riguardanti 
raccolte e descrizioni dei diversi taxa presenti nell’Isola.

Nel presente articolo sono descritte, probabilmente per la prima volta in Sardegna, le raccolte 
di Caloscypha fulgens e Ciboria rufofusca, entità di dubbio indigenato in quanto solitamente legate 
a specie alloctone alla flora dell’Isola.

Materiali e metodi

Le raccolte sono state fotografate in situ con una macchia fotografica Canon Eos 50D e obiettivi 
Canon EF 100mm f/2.8 Macro USM o Tamron SP AF 17-50 mm F/2.8 XR Di II oppure con  
macchina fotografica Panasonic DMC-LX100, mediante l’uso di un cavalletto, e successivamente 
in studio, sempre con luce naturale. Sia la descrizione macroscopica, sia lo studio dei caratteri 
microscopici sono stati realizzati esclusivamente su materiale fresco. Le osservazioni 
microscopiche sono state eseguite mediante un microscopio ottico Motic DMB 1223 con  
l’utilizzo di acqua distillata, di una soluzione acquosa di Phloxin B (1% in peso) e del Lugol.

I valori dimensionali dei diversi elementi microscopici sono stati misurati mediante il 
programma Motic Image 2000 1.1 e sono espressi con la seguente notazione:

A – B × A1 – B1  
(dove: A = altezza minima; B = altezza massima; A1 = larghezza minima; B1 = larghezza massima)

I campioni  sono conservati nell’erbario personale di A. Ruggero.

Caloscypha fulgens (Pers.) Boud., Bulletin de la Société Mycologique de France 1: 103 (1885) 
[MB#120499]  
≡ Peziza fulgens Pers., Mycologia Europaea 1: 241 (1822) [MB#228683]
≡ Pseudoplectania fulgens (Pers.) Fuckel, Jahrbücher des Nassauischen Vereins für Naturkunde 23-24: 

324 (1870) [MB#188089]
≡ Aleuria fulgens (Persoon) Gillet, Champignons de France, les Discomycètes: 41 (1879) [MB#804243]
≡ Cochlearia fulgens (Pers.) Cooke: 252 (1879) [MB#581946]
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Caloscypha fulgens 791. Habitat.        Foto di Alessandro Ruggero

Caloscypha fulgens 791. Studio.        Foto di Alessandro Ruggero
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C. fulgens. A: aschi e spore (riferimento barra da 30 μm). As: parte superiore aschi e spore. Ab: parte basale aschi.  
P: parafisi (riferimento barra da 10 μm). Ex.m.: excipulum medullare. Ex.e.: excipulum ectale (riferimento barra da 30 μm).  
                                         Tavola di Alessandro Ruggero
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≡ Scypharia fulgens (Pers.) Quél., Enchiridion Fungorum in Europa media et praesertim in Gallia 
Vigentium: 281 (1886) [MB#804246]

≡ Otidella fulgens (Pers.) Sacc., Sylloge Fungorum 8: 99 (1889) [MB#157698]
≡ Plicariella fulgens (Pers.) Lindau, Die Natürlichen Pflanzenfamilien nebst ihren Gattungen und 

wichtigeren Arten 1 (1): 180 (1897) [MB#804244]
≡ Detonia fulgens (Pers.) E.J. Durand, Bulletin of the Torrey Botanical Club 29: 459 (1902) [MB#804245]
≡ Barlaea fulgens (Pers.) Rehm (1908) [MB#455325]
≡ Lamprospora fulgens (Pers.) Snyder, Mycologia 28: 484 (1936) [MB#265421]

Ascoma con forma di apotecio, largo e alto fino a 42 mm, sessile o subsessile per la presenza 
di un piccolo e tozzo pseudostipite, inizialmente quasi urceolato poi profondamente cupulato, 
con orlo in genere irregolarmente ondulato, fessurato ed eroso.
Superficie	imeniale liscia, ma talora anche rugosa, soprattutto nella porzione più profonda 

dell’ascoma, da subito arancione vivo, spesso con macchie verdastro-bluastre.
Superficie	esterna debolmente e minutamente granulosa, arancione “spento”, macchiata di verdastro,  

la cui tonalità aumenta con la frequente manipolazione fino a raggiungere tonalità bluastre.
Carne ceracea, fragile, acquosa, arancione, macchiata di tonalità verdastro-bluastre nella 

porzione esterna.
Ascospore 6,3-7,1 × 6,5-7,1 μm (Xm: 6,7 × 6,7 μm – Q = 1), globose, lisce, non guttulate al 

microscopio ottico, non amiloidi, uniseriate.
Aschi 119,3-180,5 × 8,4-10,9 μm (Xm: 141,9 × 9,5 μm), 8-sporici, cilindrico-clavati, di sovente 

contorti, soprattutto nella parte inferiore, operculati, non amiloidi.
Parafisi sottili, biforcate nella parte inferiore, cilindrico nodulose, larghe fino a 4,9 μm.
Excipulum medullare con textuta intricata, con ife di × 3,8-6,0 μm, con la presenza di ife latticifere.
Excipulum ectale con textura prismatico-epidermoidea, con ife in genere brevemente 

allungate, a estremità arrotondate, le esterne di 30,9-75,6 × 10,2-24,5 μm.
Habitat: sul terreno, con ascomi singoli, talora in gruppi molto serrati, in bosco artificiale a 

conifere, sotto Thuja plicata L., ma anche sotto Abies sp.pl.. Epoca di comparsa primaverile.
Materiale studiato: Sardegna, provincia Olbia-Tempio, Tempio Pausania, M. Limbara, 

Vallicciola, 08.05.2018, exs. 000.791, leg. A. Ruggero.

Discussione

Inizialmente descritto sub Peziza fulgens Pers. nel tempo il taxon, per le sue particolari 
caratteristiche macro- e microscopiche, è stato trasferito da un genere all’altro senza avere una 
posizione stabile e definitiva; Boudier (1885), invece, lo separa, ponendolo in un genere del tutto 
nuovo, Caloscypha, di cui naturalmente diventa la specie tipo. In seguito il taxon è stato inserito 
tra le Pyronemataceae, soprattutto per la presenza di pigmenti carotenoidi simili a quelli trovati 
in Sowerbyella (Arpin, 1969; Korf, 1972, 1973). Le analisi molecolari, però, non sostengono tale 
posizione, poiché la specie pare prossima alle Helvellaceae, Morchellaceae e Tuberaceae, quindi 
lontano dalle Pyronemataceae, anche se in posizione isolata (Landvick et Al.., 1997, Hansen & 
Pfister, 2006; Perry et Al., 2007). Proprio sulla base dei primi risultati molecolari Harmaja (2002) 
pone il genere in una nuova famiglia, le Caloscyphaceae, appositamente creata. Di recente Pfister 
et Al. (2013), prendendo spunto da alcune raccolte italiane, sulla base di evidenze molecolari, ma 
anche chimiche e morfologiche, hanno posto all’interno della medesima famiglia il nuovo genere 
Kallistoskypha, rappresentato da K. incarnata (Duvernoy & Maire) Pfister, Agnello, Lantieri &  
Lo Buglio, che deriva da Caloscypha incarnata Duvernoy & Maire e che è risultata essere 
molecolarmente identica a Marcelleina parvispora E. Rubio, Tabarés & Alej. Martínez. Nello stesso 
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lavoro, analisi molecolari condotte su diversi campioni di Caloscypha fulgens, avrebbero evidenziato 
la presenza di una certa variabilità geografica, confermata da piccole differenze morfologiche.

Paden et Al. (1978) dimostrano che Geniculodendron pyriforme G.A. Salt, agente patogeno dei 
semi di diverse conifere è la forma imperfetta di Caloscypha fulgens.

Fraiture & Notte (2001), nel loro esaustivo articolo sulle raccolte del taxon in Belgio, 
riportano che la specie è diffusa in Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Italia, Norvegia, Olanda, Polonia, 
Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Spagna, Svezia, USA, ex URSS. A esse si aggiungono 
le successive segnalazioni per la Bulgaria (Denchev et Al., 2007; Stoykov et Al., 2015), Corea 
(Cho, 2001), Macedonia (Karadelev, 2010), Montenegro (Kasom & Miličković, 2006), Svizzera 
(Breitenbach & Kränzlin, 1981; Dougoud, 2014), Turchia (Sesli & Denchev, 2009; Akata & 
Uzun, 2017; Altuntaş et Al., 2017). GBIF riporta un areale pressoché simile e esteso a Austria, 
Belgio, Canada, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Kosovo, 
Italia, Norvegia, Regno Unito, Repubblica Ceca, Russia, Serbia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera  (www.gbif.org).

In Italia invece il taxon è segnalato in Calabria (Siniscalco et Al., 2018), Emilia Romagna 
(Stagioni, 2005) e Toscana (Laganà et Al., 2002), mentre nella rete sono riportati ritrovamenti 
per la Lombardia, Toscana e Emilia Romagna (www.funghiitaliani.it) e ancora Toscana e 
Veneto (www.naturamediterraneo.com), Trentino A.A. (www.gruppomicologicocastellano.it).  
In Emilia Romagna inoltre è stata descritta Caloscypha fulgens f. caesioalba Gagg. & Parett., priva di 
pigmentazione gialla, quindi con colorazioni bianco-azzurognole (Gaggianese & Parrettini, 1988).

Pur avendo un areale vasto la specie è considerata rara e per tale ragione è inserita nelle Liste 
Rosse della Svizzera (Senn-Irlet et Al., 2007), della Gran Bretagna (Evans et Al., 2006), della 
Norvegia (Kålås et Al., 2006), della Penisola iberica (Adesper, 2008).

Caloscypha fulgens cresce preferibilmente nei boschi di conifere o al più nei boschi misti con 
conifere. Infatti si legge di ritrovamenti in abetaie ad Abies alba Mill. (Laganà et Al., 2002; Stagioni, 
2005), sotto Abies alba e Picea abies (L.) H. Karst. (Dougoud, 2014), nelle associazioni vegetali  
Abieti-Fagetum macedonicum, Fago-Abieteteum meridionale e Abieti-Piceetum scardicum (Karalev, 
2010), in “spruce and beech mixed forest “ (Akata & Uzun, 2017)”, in “a mixed forest of Fagus 
sylvatica and Abies alba” e “a spruce forest” (Stoykov et Al., 2015), sotto Pseudotsuga menziesii  
(Mirb.) Franco (McKnight & McKnight, 1998), nell’habitat EUNIS G3.551 Foreste di Pinus 
laricio (Poir.) Maire della Calabria e habitat EUNIS G3.15 Foreste di Abies alba degli Appennini 
meridionali (Siniscalco et Al., 2018), in “bosque con Quercus ilex subsp. ballota (Desf.) Samp. y 
Pinus” e “en bosque con Abies pinsapo” (Moreno-Arroyo, 2004). Non mancano segnalazioni 
sotto Betula, ma presso un bosco a conifere, o addirittura “dans une ancienne carrière de craie 
phosphatée, sous Betula, Carpinus et quelques Sambucus et Alnus” (Fraiture & Notte, 2001).

Gli ascomi sembrano apparire raramente e in modo localizzato, seppur talora abbondanti; 
Stagioni (2005) segnala che i suoi ritrovamenti sono avvenuti in una primavera molto piovosa 
a seguito di un lungo periodo arido, in una situazione simile a quella rilevata da Fraiture & 
Notte (2001) e proprio come la raccolta fatta in Sardegna, che sembra essere la prima per l’Isola.

La preferenziale crescita legata ad entità estranee alla flora sarda e la stessa stazione, 
caratterizzata dalla presenza quasi esclusiva di entità alloctone, fanno presupporre un’origine 
alloctona della specie.

Ciboria rufofusca (O. Weberb.) Sacc., Sylloge Fungorum 8: 203 (1889) [MB#189653]
≡ Peziza rufofusca Webber, Pilze Nord-Deutschl. (Breslau): 7 and tab. 3, fig. 4 (1873) [MB#169265

Ascoma con forma di apotecio stipitato, di 4-12 mm di diametro e alto fino a 15 mm,  
inizialmente cupulato, talora anche profondamente, ma alla fine quasi discoide, con orlo regolare, 
intero o fessurato, e stipite sottile (0,5-1 mm), allargato in alto, da baio a castano scuro a dattero.
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Ciboria rufofusca 790. Habitat.       Foto di Alessandro Ruggero

Ciboria rufofusca 790. Studio.       Foto di Alessandro Ruggero
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Superficie	imeniale e superficie	esterna lisce, fulvo chiare.
Carne ceracea, poco consistente, concolore alla superficie.
Ascospore di 6,5-7,9 × 3,2-4,0 μm (Xm: 7,0 × 3,6 μm; Q = 1,7-2,2), oblungo-fusiformi, lisce,  

non amiloidi, ialine, uniseriate.
Aschi di 69,5-79,0 × 4,7-6,6 μm (Xm: 74,0 × 5,3 μm), cilindrico-clavati, 8-sporici, amiloidi,  

con largo opercolo sommitale.
Parafisi sottili, appena allargate in alto, di × 1,9-3,0 μm, settate e ramificate in basso.

C. rufofusca 790. A: aschi e spore. P: Parafisi (riferimento barra da 10 μm). Ex.m.s: excipulum medullare superiore. 
Ex.m.i: excipulum medullare inferiore. Ex.e: excipulum ectale (disegno basso, riferimento barra da 30 μm). S: sezione 
(riferimento barra da 170 μm).                     Tavola di Alessandro Ruggero
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Excipulum medullare diviso in due strati, quello superiore con textura globuloso-angularis, 
con ife ellittiche o oblunghe, di 23,1-62,9 × 13,5-28,8 μm, quello inferiore con textura intricata,  
ad ife allungate di × 1,9-5,2 μm.

Excipulum ectale con textura globulosa, con ife di 12,1-30,6 × 12,3-26,7 μm, più piccole verso 
la parte esterna.

Habitat: sulle squame degli strobili di Abies sp. sul terreno in bosco artificiale a conifere. 
Epoca di comparsa primaverile.

Materiale studiato: Sardegna, provincia Olbia-Tempio, Tempio Pausania, M. Limbara, 
Vallicciola, 08.05.2018, exs. 000.790, leg. A. Ruggero.

Discussione

La specie estende il suo areale su Belgio (Mertens, 2008), Bulgaria (Stoykov et Al., 2015), 
Canada (Groves & Elliot, 1969; Fernando et Al., 1999; Ceska, 2010), Corea (Han, 2010), Croazia 
(Palmer et Al., 1994), Francia (Ayel & Van Vooren, 2005; Leite, 2008; Van Vooren, 2010), 
Germania (Unterseher et Al., 2012), Grecia (Dimou et Al., 2008), Messico (Medel et Al., 1999), 
Polonia (Bujakiewicz, 1979, 1981; Gierczyk et Al., 2009; Kujawa & Gierczyk, 2012), Repubblica 
Ceca (Běťák, 2017), Spagna (Galän, 1985; Rocabruna & Tabarés, 1988; Vidal & Van Waveren, 
2010; Pancorbo et Al., 2017), Stati Uniti (Groves & Elliot, 1969; Beug et Al., 2014; Desjardin 
et Al., 2015), Svizzera (Breitenbach & KrÄnzlin, 1981), Turchia (Sesli & Denchev, 2009),  
a cui si aggiungono le indicazioni di Baral & Krieglsteiner (1985) relative a Austria,  
Repubblica Ceca, Danimarca, Francia, Germania e Polonia. Nella rete GBIF riporta segnalazioni 
per Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Lussemburgo, Norvegia, 
Regno Unito, Spagna, Stati Uniti, Svezia (www.gbif.org).

La bibliografia non è ricca di segnalazioni per il territorio italiano, infatti, fatta eccezione per 
la scheda di Medardi (2006), si hanno riferimenti per la Valle d’Aosta (Marra, 2001), mentre 
invece sulla rete è possibile reperire segnalazioni per la Toscana (www.funghiitaliani.it) e 
diverse schede in cui non è chiaramente definita la locazione geografica.

 La specie alligna soprattutto sulle squame degli strobili di Abies sp. (Bujakiewicz, 1979; 
Rocabruna & Tabarés, 1988; Palmer et Al., 1994; Marra, 2001; Ayel & Van Vooren, 2005;  
Van Vooren, 2010; Unterseher et Al., 2012), in modo particolare di Abies alba (Breitenbach 
& Kränzlin, 1981; Palmer et et Al., 1994; Stoykov et et Al., 2015; Han, 2010; Mertens, 2008),  
ma anche di Abies pinsapo (Trab.) Emb. & Maire (Galän, 1985), Abies cephalonica Loudon e  
A. borisii-regis Mattf. (Dimou et Al., 2008), Abies grandis (Douglas ex D. Don) Lindl. e A. amabilis 
(Douglas ex Loudon) J. Forbes (Fernando et Al., 1999), ma talora è rinvenuta anche sul  
medesimo materiale di Picea sp.pl. (Groves & Elliot, 1969), Picea abies (Baral & Krieglsteiner, 
1985; Palmer et Al., 1994, Medardi, 2006), Pseudotsuga sp. (Unterseher et Al., 2012), 
Pseudotsuga taxifolia (Poir.) Britton (Groves & Elliot, 1969) e P. menziesii (Mirb.) Franco 
(Fernando et Al., 1999). 

La presente segnalazione sembrerebbe essere la prima per la Sardegna, pur sottolineando che, 
poiché legata a specie botaniche non facenti parte della flora spontanea dell’Isola, sicuramente 
trattasi di entità alloctona introdotta con le differenti specie di conifere nel tempo impiantate sul 
Monte Limbara. Purtroppo non è stato possibile stabilire con precisione l’origine delle squame 
sulle quali gli ascomi erano cresciuti, infatti le stesse erano decisamente consunte e nel sito sono 
presenti sia Abies cephalonica, sia Abies nordmanniana (Steven) Spach.
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